PIGNORAMENTO PRESSO TERZI

CITA
Il sig. ____________________________________________ residente in _______________________ alla _________________________________ a comparire dinnanzi al Tribunale di Lanciano all’udienza che ivi sarà tenuta il giorno ________________________ alle ore 09.00 e ss.. perché sia presente alla stessa e agli atti successivi e

INVITA

Il sig. ________________________ a rendere la dichiarazione prescritta dall’art 547 c.p.c. mediante comunicazione da far pervenire al creditore e per essa al suo procuratore e domiciliatario avv. _____________________________________________________________

nel termine di dieci giorni dalla notifica del presente atto, a mezzo raccomandata o posta elettronica certificata al seguente indirizzo ________________________________________ ;
AVVERTE

Che, ove all’udienza il creditore dichiari di non aver ricevuto la dichiarazione, il Giudice, con ordinanza, fisserà un’udienza successiva e detta ordinanza verrà notificata al terzo almeno dieci giorni prima della nuova udienza; se questi non comparirà alla nuova udienza, il credito pignorato, nei termini indicati dal creditore, si considererà non contestato e il Giudice provvederà a norma degli articoli 552 0 553 c.p.c.
Si avverte, altresì, il debitore che, a norma dell’art. 615, II comma, terzo periodo c.p.c., l’opposizione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c.p.c., salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti, ovvero che l’opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per cause a lui non imputabili.

PIGNORAMENTO IMMOBILIARE

Si avverte, altresì, il debitore che, a norma dell’art. 615, II comma, terzo periodo c.p.c., l’opposizione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c.p.c., salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti, ovvero che l’opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per cause a lui non imputabili.

